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5ALLA CAPITALE 
PARLAMENTO NAZIONALE. 

"Oaintora de i Deputat i . 
(Mula dal 1« dia — Prsi. Villa), i 

NDOTÌ tDDiolti >• l a cegsQra. a Ferri. 
Aspettandosi goduta barrascosa, l'aula 

e la trìbuiia sono affollatissime. 
L'anpettazioni] purtroppo non va de­

lusa. 
Sul verbale il Presidente Wrto fa di-

Ohiarazioni, rlcénosoepdo umanamento 
giusto' lo scatto del rapproiontanti me­
ridionali, e offensive veramente < per 
,i.',iM,t.iiiianti.; giù d^liqati della oo^olenza 
nazionale >.lo parole.-dette .dal Ferri, 
nella sedata di sabato. 

i^'cri'i domanda la,parola. 
Il l'resiienix gli diohiara di no» 

.Guterglìbla.oouooders «e prima.non rl-
iMr^. le, parola iogiaripse. , . 

, ftrixi insisto urlando che vuol par-

.OU. risponde Uorlo •.di . una massa 
ostile. I. . ' 

. Furi, urla allora olia nessuno mai 
,gli farli i;itirara ciò ohe ha detto, e 
SiH^e faeendo pn ga«to canzonatorio 
al Presidente,, 

Allora l'urlo si fa generale. 
IX Presidente propone la censura al 

deputato. F.orri. . . . 
, ,baiW»'£r8SQSà(.'.grìdà: -^ No, no, 

uri- i t idmentd! 'Ve' aló'nni .'domandano 
la parola: Ma la ma^gìorania si aha e 
vota la censura, 

•fillo sospendendo la seduta ordina 
ai Questói'i di 'applicare la' disposizioni 
del Regolamento. 

' La'miigglòraoiEt escsj rimana »l suo 
pOBtó"f'<!»'»'i,'oirconitato dagli amici. 
j''#fln'iaMO ed altri vanno e vengono, 

'tìiSando invano un componimento : ma 
Fet'ri, caparbio, rifiuta, dicendosi con-
TÌuto'',ih6' questo incidente è prowi--
dBrimaia'per il socialismo (111 Vlimlse 
il 'soctìilismò non avesse altri moc-
egli, e Ferri altre tprovvidenze »\.,.) 
' ' Paredclii, Como Bargilai, gridano che 
noli ''voglitono alcuna solidarietà con 

'Fèrri , ' m òhe la' censura non fu nò 
giustamente né regolarmente applicata. 

' Fra ^velli'ebo danno ragione a t'erri 
dottisi l'o'n,' Qlraritini. 

Il Presidente tenta di riaprire la 
JjlSdt'à', Versò le 16. 

'Ferri io interrompe urlando come 
vn' indèiQQAi&to, smentendolo. 
' / / Presidente è costretto a sciogliere 
la sèddta.' ' 

Si aiipìJttaVa che ì Questori scaccias­
sero 'l^érri, a norma dì regolamento, 
coi soldati; ma non ne fu nulla. Verso 

•l'è" 17, 'FetpH'.^i amici sé 'ne uscirono. 

.,'";Ed ora.f. , 
Ora,.per oinqvie • giovai..'''^®''''' " ° " • 

pnó partecipare allo. seaiiiél -
Pare - che egli sia risaluto di non 

cedere che alta forza; e che qualche 
testa calda' fr»' i suoi amici'abbia e-
spresso il proposito di opporre anche 
resisteva. 

Sporiamo.ohe prevarranno .i .consigli 
giudisiosi, e si eviteranno ulteriori 
scondtej delle quali non si sente dav. 
vero, alcun bisogno, né alcuna ragion 
d'essere. • • 

-^ 
'SÒdondo VltaUe dtt popolo l'on, Qirardini 

avrablie gridato : 
—, V«iuwiio i soldati, li. athontenunol 

' ̂  Udî f, óar'a JitaUttta, 'quti'ta la mettono in 
qn^antana-t' ' * . - * - • ^ 

Va lo'Jlgorata Vou. Oirardini nolla tragleomioa 
;o•a<di.!&diator«'^ J 

Contro l'usura. 
'•Si annunzia che il ministro Cocco-

Ort'ÌJ 'ha ìnìtsisito gli studi opportuni per 
introdurre néil cnilice'penale alcune mi-
jinre'-òoniro'lo str.ó'zisìnagj^lo, il quale 
vleitfi'éiiot'Cìtato' su'lai'ga 'scala in tutta 
rittea'.' 
,: ,y«Br»iEifieii9itoposte, .qjian«o-..,-pi)iina, 

aU'itÌ)PI'P^aisi')li6 del Parlamento, misure 
rigorosissime contro.questa piegai)che 
M i t t o i l pauso,,—, BenìesìmoI 

; , . .< Lei, stand! tabhnohe, 
.!\^ì^a.ii6 —iBra ' . la, commissiono 

della Camera ed il Governo ò ànter-
venutp r apc9fdo-j|i6r i^odiflqsire la 
liùo'va .l'aggb s'iill'a Idl'étilìaziòne degli 
spirici, ', nel se'h^o , di impedire Iq 
ipecu^aìzlpni delle grandi fabbriche a 
di|dno,''dfjfle piccole, 

L' 

hécorrièponàmie siano di-^ 
rette sempre impersonalmente al^ 
f Ufficio del giornale, 

in r lBuari lo «gl i emiflpantl . 
Com'è nolo, iln dal giogno scoi'so, e 

pruoisamento nolla tornata del 18, era 
preso In oonsidora/.ione dalla Camera 
un progetta di legge per facilitare agli 
emigranti la partecipazione al voto 
amministrativo nei rispettivi Comuni-

li progetto, presentato dali;on. Riz-
zelti, cui s'erano aggiunti glUÓnorevoli 
Pinchia, Qregorio Valle, Aggio, Fu 
sinalo, Credaro, Morpurgo, era il se­
guente ! 

Attfcolo. unico. 
All'arti <66 (t) •{UHò nliieo'4 maegio lSt8) 

dalla Lagga oomunale a provlnoiale ò aggiunto 
il «agueota compaa; 

• B (atta faoolta al prefitto di concodare a 
qiiai Comnnì cha ne iViranoo igtitnza ah$ ìé ole-
aioni comunali siano Salato dopo la aeiiiono 
d'autunno e tion piti tardi della fine di gennaio 
aocceseivo, 

* l coniiglierì eletti dopo la SfiBAtone di au-
tonno entroranno in carica nella snccesilva ila-
glooa di primavera. 

" L'iatanza al Prefetto potri aiier fatta o par 
regolar* dollberaiion* iti Cooaiglio comunale, 
oppure par muso di potisione la iioila sia Ar­
mata da almeno un tono degli elettori inucritti 
nelle Ulte amnilnìatrative del Comune medesimo. 

a L'autorieuiiono data dal Prefetto per fii-
aara la elezioni comunali dopo la eessiooo an-
tunnalo, a'intenderi coneaMa ad affetto conti-
nnatlvo, spperD lark in facoltà del Protollo di 
rarocarla ogni <faal volta egli lo reputi neora-
aario per ragioni d'interoase pubblico „. 

All'ari. OS (b) (leito nnìco 4 maggio 1898) 
dalla leggo comuoalo a provinciale è aggiunto il 
seguente comma ; 

" In Quei Comoui noi ̂ uali la elezioni oomu-
-nali fonerò slato flua'te dopo la Seisione d'au­
tunno, le eiezioni dei consiglieri provìnoidli si 
faranno sempre ed invariabilmonto dopo la Soa. 
alone dì primavera. Io copformitli al disposto 
della prima pjirte dell'art. 66, o nello stesso 
giorob in tini avverranno in tutti gli altri Coraooi 
del Mandamento o del Diilrotto,, 

Su questo progetto fu eletta — come 
puro è noto — una Commisaimm com­
posta dogli onorevoli : Carata, segre­
tario e relatore, Rubini, Morptirgo, 
Valeri, •Ser.ttttti, Attinti Fabbri, Cal­

ieri Enrion. 
HK- ' 

'La relazioue doll'on, Caralti conclude 
a modificazioni riotovóli del primo pro­
getto, proponendo invoco lo schema 
segìj,^nte:' '; ; .• ' , . • ;•• 

•' '• ' ' «t Articolò unico, 
«All'art. 56 (testo unico 4 maggio 1898) 

della logge comunale e provinuia'e è 
aggiunto il seguente oomraa ; 

« Tuttavia nei mandamenti o Iiislrotti 
ove la emigrazione temporanoii d m'unte 
la stagione estiva è notevole e di ca­
rattere costante, potrà la Giuiita pro­
vinciale amministrativa, sulliv iitiMua o 
di un Consiglio comunale p della mag­
gioranza degli elettori di un Comune, 
sentiti i Consigli comunali della circo­
scrizione elettorale, accordare ohe nella 
stessa la convocazione dei Comizi sia 
ritardata anche dopo l'epoca sopra fis­
sata e fino a tutto dicembre. 

«In qìièsto caso i nuovi eletti, in de­
roga al disposto dell'art. 250 entro 
ranno subitamente in carica. 

« La deliberazione della Giunta pro­
vinciale amministrativa sarà pubblicata 
nei Comuni interessati ; contro di ossa 
4 ammesso ricorso alla IV sezione dèi 
Consiglio di Staio che deciderà anche 
in merito». 

Questo, come si vede, è sostanzial­
mente il concetto propugnato qui in 
Friuli, Q precisamente dal benemerito 
studioso é propagatore co. d.'' Eonchi. 

Gli stessi proponenti dui primo sche­
ma riconobbero pienamente come| questo, 
dell' on, Caratti, assai meglio risponde 
a giustizia e ad opportunità; cosicché 
la Commissiono snaoime ne deliberava 
la presentazione alla Camera; e questa 
no deliberava l'nrgénza. 

E' lecito dunque sperare ohe questa 
piccola eppure importante riforma sarii 
fra i lavori che la Camera esaurirà 
prima delle sue vacanze natalizie; e 
che per 1' anno venturo avrà la invo­
cata attuazione. 

Caleitlo«eo|pié 
L'onomaslleo, —Domani, 13,8, Desiderato— 

X 
Effemeride storica. — iT dicembre 1771. — 

A Nojaria (Sntrio) vieno ucciso uu orao (dall'/n 
Atto, dal 1892 pag. 8), 

•^ 
L'avvocatura alle, dpnne. 

Si annunzia cbo gli on. Celli e Soeoi pro-
aenteranno un pro^atlo di legga inteso 9i conce­
derà il diritto ili'' 'oaenNtifrò'' tàytMtitn alla 
donna laureato.in legge. 

-«e 
L'ultima del,,,8uper-jGabriele. 

Si assicnra che il poeta della Francesca, al-
rindomanl delt'iùluceiso al Coatanzt, ba' tele­
grafato testualmente ni ^iooini nmioi di Francia: 

.",B;oma ieriora a'è disonorata disconoscendo 
la, nija.artf „. 

So,.fosse vera, ai aarebbo da domĵ ndarai sa 
il'-aujier-genió' ùon- abbia oltropasssito' oramai 
corti oonfini'tiegnatiida Ijumbroaot 

Il Consiglio Provinciale. 
Seihila slraonl. del IO dicembre 1091 

Un po' di preludio. 
Non sono ancora le 11 " nell'aula 

sono presenti una quindicina circa di 
oonsiglieri ohe discutono fra loro ani-
mutamente. Si capisce elio l'argomento 
della giornata ò il manicomio provin­
ciale olio (l'argomento, non... il mani-
ooinio) prima della seduta, viene pre­
libato. Il cons. Milanese,' sempre arzillo 
e battagliero, si dimostra favorevolis­
simo od entuaiiista ilell'i.itltuzione e.,., 
tasta i Qolteghi. 

Sul tavolo nvautl sono allinoiite le 
sei Ulne per le nomine 

I. puati rivorvati al pubblico sono 
completamonto.,.. vuoti. 

Ai lavóro 
Il presidente suona il campauello. 
.\tle II l|2 finalmente, i consiglieri 

vanno al loro posto ; il prefetto a nome 
del Governo dichiara aperta la seduta. 

A scrutatori vengono eletti i oon-
si-jtinri; O'Attimis, Rota e Cucavnz. 

Le nomine 
1. Nomina di un Deputato provinciale effet­

tivo poi triennio che va a scadere nel 1001.1002 
in aostitazlono doU'avv. Pietro ' Itodolfi cbo non 
ba accettata la carioa. 

Milanese propone la sospensiv,a. E' 
approvato. 

Poi lutti i consiglieri accorrono a 
deporre lo loro schede nell'urna'per 
le nomine. Intanto il presidente leggo 
l'ordine del giorno. 

Ecco i risultati de le votazioni : 
8, Nomina di un membro effettivo del Cop-

aiglio provinciale di leva pel triennio''obo va'ii 
eoadoro nel ISOl-IBOZin sostltoaione del rinun­
ciatario avv, Eraamo Frauccscbinis. 

. cav. nif. conto Antonio di Trento. 
3. Non ina di uu membro, della Commissiono 

provinciale per la vendita dei beni dojnaniili 
in sostitoziioo dell'avv, Vincenzo Casaflota cba 
non ba accettato l'lueaHco. ''• 

cav. Giorgio Haltraart?-
4. Nomina di uu membro del Comitato di 

stralcio del Fondo territoriale io soatituiiono dei 
rlniinoiatario co. cav, Francesco Dedan!, 

5. Nomina di un membro del Consiglio di 
a" minisfraxiono del manicomio centralo di San 
Servolo in Venezia pali quadrleonio 1902-111 6 
in Hogtìtuzìone dol nunaciatario co, cav, Fran­
cesco Dociani. 

6. Nomina di un membro del Cons'glie di 
ammìnisfrazione del manicomio rentrale di San 
Clemente in Venezia pel quadriennio 1002-1005 
in sostituzione del rinunciatario co. cav. Frsn-
oeace Oeciani. 

cav. Cosare iVIoroni. 
14, Nomina di due membri delia Commissione 

arbitrala p« l'emigrazione net il triennivl 1802-
1903-1904, 

Prampero e Decianl nobile Francesco. 

Comunicazioni. 
7. Comunicaziono di deliberazione d'urgenza 

colla î uale • fu fatta proposta pel co'nferimento 
di uu posto del legato Cernay.ai presso l'Istituto 
delle figlio dei Militari italiani in Torino. 

Il segretario legge la relazione. E' 
approvato. 

8. Comnoicaziono di deliberazio'ie d'. iKgeuza 
colla qualo fn espresso parere sulla nuova do­
manda della ditta Carlo Luatig di Pordenone 
per modificazioni d'investitura d'acqua del Non. 
cello. 

Approvato. 
0, Comunicazione di doliberazlono d' urgenza 

colla quale fu accĉ rdato- si comunoudi' P^sian 
di Prato'il'p '̂cmesao di atlxavQrsaca la 'strada 
provinciale maestra'd'Italia con un tubo d'acque­
dotto per oljmeniare una fontu'na. 

Approvato, 
.16, ComÈBiieazidno di deliberazione d'orgouza 

colla quale fu slabll|to 
tastafiono - vlìrten'té' iivai 
Consiglio di Stato circailla'i's|f( 
valle della maniaca De Lorenzi Miirie, 

Approvato, 
IG, Comunicazione dì deiibsraziono -d'urgenza 

colla quale fn| osp_i;̂ sso parere sulla costituzione 
di consorzi coattivi di Comuni par.It̂ 'rificoeqi.ozie 
delle imposte dirotte pel quiuquennio'iWS-lilOT, 
' .\pprovntO. 

La questiona manioomiaie. 
La discussione 

10. Costruzione di uu manicomio centralo di 
oesorrazione o'di'cura pèrla provinola di Udine 
0. relativi provvedimenti Ajianziari. 

Renier. (pres. dolla'Daputarfoai,' Pro­
vinciale) dice delle pratiiìhe 'fijtte della 
.Deputazione. Essa avrebbe trovato il 
fondo adatto per la 'costruzione del 
manicomio e. il fondo sarebbe predila-
mente quello di proprietà dei siggj Fa^ 
chini ohe si trovainella localilk « Tomba » 
a km. 2.700 metri dalla città. E' di circa 
40 campi 'friulani, mentre ne oocorrei 
rebboro soltaiito 36. 

Fu visitato dall'ing. Cantarutti,' dal 
prot.iPennato e. dai membri'della Com­
missione.iprovinciale ad hoc- e ' tut t i ' lo 
trovarono conveiiientiasimo 'liotto 'tutti 

i punti di viiilu. Legge la lettera del 
prof. Pennato. 

La Deputazione ha creduto d'entrare 
in trattative coi. proprietari Legge una 
letttii'u dell'iiig. Fachini colla quale 
quDsti dichiara di cedere il terreno per 
flou lire al campo con scadenza fino 
al 31 dicembre 

C'è l'iuconvenionte ohe, per accedere, 
bisogna (aro un giro di un chilometro 
circa in più; si potrebbe rimediare 
acquistando una lingua df terreno che 
verrebbe concessa dal proprietario: In 
spesa sarebbe poco superiore a L. 100. 

Parla la Deputazione. 
Caneari — Ribatte lo obbiezioni 

avversarle e difonde il progetto della 
Dep., fiolidamente,''Considorando)o sotto 
il punto di vista morale. 

Raviglio — Continua "sotto quello 
finanziario, dicendosi tranquillò per le 
spose, che non andranno mai, come fu 
dotto da alcuno, al milione. 

Renier — Difendo il progetto, ne! 
suo complesso e molteplice aspetto, 
strenuamente, con gran copia di cifre 
e d'argomenti. 

Termina dicendo che In Dep; non pvi6 
.n'^Arf'""'' «""•P'»'»"» .M'-ebba d; ' ' ' 'e accettare nessuna sospensiva, eoió per 
40,000 con 14 campi in più del bi- ji convincimento che Udine abbia bi-

I ui uoiiiiarasione a uî uuna 
|to-d'intorf.enirs,io,noB qoa-
.vàiiti 1-1 'ijiiarfà'̂ eziòiìo 'del 
rcailla'i.sUedàKU 'in' SeVra-

sogno. 
Descrive poscia le comodità del luogo 

e le utilizzazioni che si potrebbero ri­
cavare. 

Dice infine delle ultime trattativefatte 
con la Cassa di risparmio por ammor­
tizzare il capitale che verrebbe preso 
a prestito anziché io .30 in ÓO anni, 

Lacchin. Dichiara di non poter esser 
d'accordo con la Deputazione. 

Fa una profonda e minuta analisi di 
tutta la ruliuiono, specialmente della 
parto economica. 

Non si può trascurare, dice, la que­
stiono economica : bisogna faro il bone; 
ma facendolo bisogna sapere dove s'ar­
riva . Secondo lui domani si ricadrebbe 
nello oondixioni d'oggi porche il mani­
comio non risponderebbe a tutti ì bi-
.logni. 

Alilaneie. Egli ha creduto por tren-
t'.'inni che: si potesse far senza di un ma-
nicoffio centrale : ma ora lo sue illusioni 
sono smeotit'ì dai fatti, dallo necessità 
(ivjilenti, e si è convinto di no. E' pre­
occupato .loiamenle por il bilancio. 
Logge quindi una lunga storia che lui 
Hcri«se, e che. .. il manicomio attra­
versò por tront'anni. 

A uil corto ponto si rivolge' contro 
lu Deputaninno, accusandola di essere 
•(tata troppo dubolo e tenera noli' am­
mettere estranili. Fin che era io nella 
Deputazione — aoggiua9.,-77. non ce ne 

'era néssniìo, 
Sosterò. Si compiace con la Depu­

tazione perchè ha volto il pensiero alla 
classe più infelice : quella dei maniaci ; 
e dichiara che voterà qualunque spe-^a. -

Però, sullo traccio di quello che fu 
futlo nair ospitale di S- Daniele vor­
rebbe disporre altrimenti le coso e 
trattandus'l d'una spesa cosi iogente 
non gli dispiacerebbe una breve, susta 
sull'argonii'iilo. 

Curen. Dice che la questione mani­
comiale è vecchia. Plaude al coraggio 
della Deputazione per aver presentata 
Hiìa tale questiono al Consiglio. Espone 
quindi minutamente lo suo osservazioni 
e accettando la questione di massima, 
conclude proponendo la sospensiva, che 
dove servire, non por abbandonare il 
progetto ma perstudiarlomaggiormonte. 

'Francesohinis. Calorosamente s' op­
pone alla sospensiva Coren. Lo dime­
sticate' pessime eondizioni in oui versano 
i maniaci al nostro Ospitale non con­
cedono altri indugi. 

Gasasela. Oppone un sacco di os­
servazioni. 

Per tanti anni — dice — non ci 
siamo accorti delle gravi condizioni 
dei maniaci ; queste gravi condizioni 
sono venute su all'improvviso? Lui non 
ci vede chiaro. 

Si potrebbe provvedere con discreta 
faciliià ai bisogni presenti, pur anche 
con un provvedimento teniporaneo. La 
sposa di.L, 700 mila è troppo grave. 

.'^spettiamo, dice, la diminuzione degli 
'oneri ohe gravano sulla Provincia, e 
potremo allora costruire un Manicomio 
rispondente a tutti i bisogni 

'Il calcolo di 250 presenze è scarso. 
''Vbterà"là'sospensiva^'o"contro' alle 

propo8t6"Uolla Giunta. 
''È^'an'e'eseìiinis ribatto a Casasola. 

Comprende the l'.^mministrazione voc-
tehia non si sia accorta delle gravi 
eondizioni dell'Ospitale, Ma ciò che non 
ha'fatto l'Amministrazióne vecchia'lo 
ha"fatto invece la nuova, 

•Vibr'ataménte descrivo lo condizióni 
in cui versano all'Ospitale i maniaci; 
rileva - specialmente quanto riguarda 
i tubercolosi e le tubercolose 'e il 'ri­
parto pediatrico. A quésto stato di coso 
'ò''iirgente rimediare. 

La Sospensiva vorrebbe dire conti­
nuare in 'un 'regime che l'i una vera 
crudeltà. 

Casasola' pertiiJace ripicchia. Non 
capisce come possano aver tollerato, le 
superiori ^utoritte ciò che hadescriUo 
il cohs. Frarìcos'chinis. 

Francesohinis Hanno fatto male 
anche quelle! 

sognò Urgente d'un manicomio" 6' por 
non venire meno alla legge, alle ragioni 
della oiviltà e dell'umanità (applaitsi). 

Lacchin — Dichiara ohe flochè ci 
sono dell'incertezze roterà nontro. At­
tuando quel progetto, dice, provvedete 
non a tutto ma in parte soltanto. 

Colle mezze misure'restiamo a mezzo 
e non faremo mai una casa completa. 
Un altro giorno lui voterebbe' ùna.fipesa 
anche maggiore. 

Al voto "> L'approvazione. 
L'a0pellò nominala: ; 

Ooren — Ritira là sospensiTB. 
Renier — ^u argomento, di tanta 

importanza propone l'apnello nominale, 
e legge il noto ordine del giorno for­
mulato dalla Deputazione, 

Risultato della votazione: 
i?i',spo>tdono si i consiglieri: D'An­

drea, Aaquini, D'Attimis, Concari, Coren, 
Cuocavaz, Da Pozzo, Decianl A >- Facili, 
Francesohinis, Frattina, Gabriel, Go-
nano, Luzzatto, ' Marsilio, Milanese, 
Moro, Morossi, Pasquali, Pecile, Platee, 
Policreti, Di Prampero, Querini, Kainis, 
Kenier, Rota, Raviglio, Sosterò, Stroill, 
Di Trenta, Zoratti. 

Rispondono no: Casasola,' Oavarze-
rani, Lacchin, Pioni. 

L'ordini: ' del ffiorno della Deputa-
itone è ìiffraitAa'con-BSvoti contro 4. 

Deliberazioni varie. 
Si passa al num. 
11, Sull'applicazione alla provinola di Udine 

della legge 13 giugno 1901 n. 211 relativa ai 
Consorzi di difesa coiitro la grandine. 

Approvato, 
IS. Parere sulle inodìdcazioni proposta dal 

MintBtero al regolamento di pesca marittima 
nella parte cbe si rifarisce alla pesca dei Oòl-allo, 

Approv,ito con una aggiùnta del ò'on-
sigliore Pecile, ohe vi vuole la frase 
« approvato, perlquanto la nostra pro­
vincia non vi abbia interesse y. 

13 Provvedimenti a favore dei. brigadieri a 
vice-brigadieri foreetaii. 

Approvato. 
Il consigliere D'Andrea fa un elogio 

dell'opera intolliEente del ]vice-briga-
diero' forestale Del Fabbro ^éhe n'ell'iil-
tima piantazione di alberelli diresse e 
preso parte ai lavori con molta attività. 

Concessione d'acqua — Vivane in­
cidente. 
17. Parere sulla nuova domanda delia^Ditta 

Galvani Giorgio per derivazione di'-acquA'dal 
Medunaidi Zoppola. 

Policreti. Domanda la sospcnuiya). de­
siderando di,avere dal rolature,.oho,gli 
duole di -non veder presente, alcuni 
sphiarìmenti, parendogli che que^dj^.con-
c'èssione sia una sp6cùlai}{one. nijp .cor­
rotta, essendosi la forza ' d'acqua' vén­
duta nd altri. 

Marsilio. Respingo lo « insinuazioni » 
dol collega Policreti con tutte le sue 
forze. . ~ ' ' 

Da 40 anni fa parte della ditta Gal­
vani, la quale ha dato una delle ''|>iù 
floride industrio al Friuli, e 'può. 'sul 
suo onore dichiarare che la còsa non 
tu affatto una losca speculazione come 
Il collega vuole far credere. 

Policreti. Sono apprezzamenti ! 
Marsilio Ma che apprezzamenti ! 

Sono insinuazioni che hanno cariittore 
personale. 

Come si può diro che la ptj'ima'do-
maiida fu mercarlt(>^'giata?' La', àerivà-
zioue d'acqua ddlla Mbduna di Zoppbla 
è acqua che ficOrro su terreni' privati, 
e non ha terreni arginati. '>?è sì alzano 
argini a danno,dei Wbntisti. 

Non ' coiiijiroHde la domanda della 
sospensiva, molto più che si poteva 
faro anche a nieno di domandare l'ap­
provazione del Consiglio. 

Sono ostacoli cho' si cerca di ap-
porriAd una lodevole iniziativa privata! 

Policreti. Essendo sluto provocato 
dal'oollega Marsilio con la frase « cH'io 
taccio insinuazioni e personalità »'par­
lerò più chiaro 

Lo ditta Galvani ha cèduto, prima 
ancora d'averne l'approvazione della 
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concessione, la derivazione d'acqua al 
Cotonificio per 200 mila lire. E questo 
non si è arato il rossore di pubbli­
carlo con circolari a stampa ! (Rumori 
— voci',' basta! sono affari privati!) 

Io taccio plauso alle iniziative ohe 
teiidono ad arricchirs il nostro Friuli 
di un importante stabilimento a Por­
denone, ma non debbo tacere come 
uomo pubblico, che con questa cessione, 
che si è domatidata con un semplice 
Toglio di carta ballata da 30 cent., si 
ceda per 300 mila lire un forza d'acqua, 
ledendo pubblici interessi contraria­
mente alla legge. 

Questa è una vera e propria specu­
lazione ! 

Reniet:. Fa osservare che la Deputa­
zione non può negare il suo nulla osta. 
Se la ditta Galvani ce<ìe la forza d'ac­
qua a lei concessa. In cede ad altra 
ditta per industria ohe ha il suo svi­
luppo sul luogo. Non v'è quindi spe­
culazione. 

Marsilio. Sostiene che IH ditta non 
ha intascato denari, ma ha dovuto an­
dare incontro anzi ad altre 100 mila 
lire di esborso. 

Si motte quindi ai voti la sospensiva 
che è respinta e dopo alcuni schiari­
menti di altri consiglieri la concessione 
viene approvata, 

I presenti. 
Presenziavano all'odierna seduta i 

consiglieri: 
D'Andrea, Asquinl, D'Attimis, Casa-

sola, Cavarzerani, Conoari, Corea, Cu-
cavaz, Da .Pozzo, DIoiani conte A., 
Facili, Franceschinis, Frattina, Cia-
brici, Croiianoi Lacchin, Luzzatto, Mar­
silio, Milanese, Moro, Morossi, Pasquali, 
Pecile, Pinhi, Platee, Policreti, Di 
Prampero, Querini, Rainis, Renier, 
Rota, Hoviglio, Sosterò, Stroili, Di 
Trento, Zorattl. 

.Assenti giustificati: Pollls, Bonanno, 
Rodolfi. 

GemonS) 16 die. — Pel riposo 
festivo — Ieri veniva affisso il seguente 
avviso ; Si prega vivamente questa gen­
tile oillaUinansa ad astenersi dalle com­
pere nei «ari negozi dopo le ore due 
pomeridiane nei giorni /"estivi. 

B tutti coloro che hanno buon cuore 
e comprendono i santi diritti della be­
nemerita classo degli agenti di com­
mercio accoglieranno sicuramente la 
giusta preghiera, cooperando così a ri­
solvere finalmente l'incresciosa vertenza 
che- non venne ancor chlhsa, causa gli 
istorici capricci ed i puntigli ingiusti­
ficati d'una nota Signora. 

L'istruttoria per la famosa dimbstra-
zione del 1° dicembre — contro le mie 
previsioni — procede alaòramente, in­
terrogatori sopra intorrpgatori di grandi 
e minuscoli personaggi —̂ .s'esplorano 
i meandri del Codice penalo onde sta­
bilire il titolo del reato che si stenta 
sempre più a trovare, insomma data la 
molo dell'istruttoria, questo immane 
processo potrii suscitar» la curiosità ed 
il succèsso destati dal celebre di Paliz-
zolo ! Speriamo che la montagna parto­
rirà in breve un topolino, ohe pove­
retto meravigliato di essoro venuto al 
mondo io un momento inopportuno, sen­
tirà solt'anto il desiderio di rimpiattarsi 
mandando in quel paese... i troppo ze­
lanti suoi creditori. 

Anche ieri sera avanti il negozio della 
feroce e terribile Minisini vi era un 
insolito apparato di l'orza pubblica, spet­
tacolo assai divertente e che sollevò i 
commenti un pò pepati del vario pub­
blico. E non avrebbero qualche cosa di 
meglio da fare i tutori dell'ordine? 

Pennello 
San Daniel*) 15 —- L'utilità d'una 

Scuola serale, 
L'emigrazione, causata dalla deficenza 

dei prodotti della terra, perchè non si 
conoscevano i metodi razionali odierni 
di coltivazione, o per l'ignoranza di chi 
avrebbe dovuto praticare e dimostrare 
l'importanza d'un insegnamento pratico 
agricolo, ha assunto proporzioni enormi, 
da impensierire chiunque, per quanto 
poco studioso sia delle condizioni agri­
cole dei nostri paesi; a casa, per col­
tivare le campagne, non restano che 
le donne, e tante volte anche lo sole 
vecchie, ed ì vecchi. 

Da questo stato di coso non si po­
teva e non si può pretendere di rica­
vare dalla terra tutto ciò che potrebbe 
dare; l'agricoltura qui da noi, fatte 
poche eccezioni,, è ancora allo stato 
primitiva, anzi peggiorato da tutti i 
malanni che in questi ultimi anni in­
vasero le campagpo, Perciò ormai le 
famìglie dei nòstri agricoltori sono a-
bìtuate a vedere nell'emigrazione l'unica 
risorsa; da qualche anno però, appunto 
perchè il numero degli emigranti cresce 
sempre e il lavoro diminuisco, questa 
risorsa vien sempre più scarsa. 

Inoltre lo si vede quanto costino al 
nostro operaio questi sei mesi di fati­
che bestiali, con lo o 10 ore giorna­
liere di lavoro, con scarsa e cattiva 
polenta e pessimo formaggio per nutri­

mento, con poca e lurida paglia per 
ripristinarvi le forze affranto ! Aggiun­
giamo il tormento morate di sapersi 
odiati e vessati dai compagni di lavoro 
esteri, i quali, dialamolo pure con rude 
franchezza, vedono malvolentieri ohe 
si rubi loro 11 pauo con una spietata 
concorrenza. K tutto ciò mentre le donne 
a casa si fanno anemiche per le fati­
che inadeguate allo loro forze, colla 
speranza di passare meno malo l'inverno 
eoi soldi portati a casa dai loro uomini, 
che viceversa poi terminano, la mag­
gior parte, fra le gozzoviglie all'osteria. 

Da qualche anno, sì tanno istituendo 
dei Segretariati por l'emigrazione che 
hanno il nobile scopo di organizzare i 
lavoratori, di renderli più civili, per-
ohè possano mettersi d'accordo coi la­
voratori esteri senza bisogna di media­
tori parassiti, ed esigere cosi un com­
penso migliore, una dimiauzione delle 
ore. di lavoro, un trattamento umano. 
Se questi Segretariati sono dì somma 
utilità, non è meno utile il cercare, 
nell'inverno, dì renderli migliori, i no-
stri operai, il cercare di far loro oc­
cupare in modo utile il tempo che ' 
consumano nelle bettole; insegnanno loro ' 
nelle lunghe sere d'inverno, ad ottenere | 

Io mi unisco allo stesso, e soggiungo : 
ohe coloro i quali per volonià degli 
elettori coprono una carica pubblica 
(consiglieri) commettono mancanza tm 
purilonabilo col non intervenire in seno 
al consesso olttadino a tutelare ŝ li in­
teressi della Comunità, specie, quando 
sono in ballo gravi questioni. 

Non possono disimpegnsre il man­
dato?... Diano le dimissioni, o lascino 
ad altri più volonterosi il compito-di 
amministrare la cosa pubblica... 

Ma a costoro basta la carica... Agli 
elettori, e al paese lo beffe I 

'Veniamo ai sooondi : Voi ricorrete 
per questo o per quello; vi fanno un 
mondo di promosse... Ma poi vanno nei 
rriffè, noi crocchi, dilettandosi a fare, 
m.igari, della maldicenza, e i vostri ri­
corsi e reclami vengono da qualche 
portiere posti negli soafi'ali porche la 
polvere li ricopra, e in seguito poi sieno 
pasto condito ai sorci. (Alludo, per c-
sempio, al pane che fu presentato alla 
Commissione d'Annona perchè deficiente 
di peso. — Vedi Pallia del Friuli del 
14 oorr.) 

Tutto questo non va bene, e non stii 
bene. 

Date adunque le vostro dimissioni, o 
signori, 0 fate il vostro dovere. K se 

r-j-ijuit-i...' .1,1 iLiU-J 1 
da sott'ufflcialì delle guardie di finanza 
la cui posiziono non è più sostenibile 
nell'interesse dei Servizio e dell'erario, 
di [rontH alla maggiore importanza as­
sunta dagli uffici cui sono preposti. 

4, l'aumento delle visitatrici, il cui 
numero si ù rivelato assolutamente ina­
deguato alle esignnze dello speciale 
servlzo loro affidato, specialmonte nelle 
dogano di frontiera. 

ó, la variaziohe snella gradUB>:iane 
degli stipendi minori inspirata al con­
cetto equitativo di parificare; nella car­
riera, gli impiegati doganali ai loro 
colleghi di altri rami dell'amministra­
zione finanziaria. 

Queste modificazioni iin(>oitanri unii 
maggiore spesa di lire 10,000. 

un maggior profitto dalla terra, perchè 
fra qualche anno, quando l'emigrazioue f voi intendete non rinunciare, ma desi-
non frutterà più coma oggi, è solo dalle ì derate coprire ancora la carica afflda-
loro campagne ch'essi potranno ricavare j tavi restando sonnacchiosi, mi rivolgerò 
il pane. j al signor fi', da Sindaco pregandolo di 

Qui ci sono molte persane di cuore ' dare mandato... al canioida oivico di 
che sanno e che potrebbero sacrificare | accaloppfarvi tutti, e di trascinarvi a 
qualche ora a questo nobile scopo; dopo ' compiere il vostro dovere 
tutto non occorre mica essere iicìen 
ziati ; nella vita non v'è nessuno che 
ne sappia abbastanza : il pastorello che 
per bere l'acqua del fonte faceva delle 
mani una scodella, ne sapeva più di 
Diogene, C^nissanti. 

16 die. — Una triste notizia — E' 
morta a Venezia la giovinetta Lina 

I Elettori: aprite gli occhi, una volta! 
1 tenete d'occhio i negligenti; e a suo 

tempo eleggete allo cariche pubbliche 
persane che meglio di quelle sappiano 
e possano tutelare gli interessi vostri 
e quelli dell'intiero paese, 

ft'ij' Oiitsto. 
Pal l imanlo . Il Tribunale di Por-

Gentilii, studentessa al Liceo Foscarini. j denono ha diohia'rato il follimento di 
La luttuosa notizia impressionò forte 
mente tutti coloro che conoscevano la 
povera signorina, intelligentissima e 
dotata di nobilissimi sentimenti. 

Immaginatevi quale strazio por la 
desolata famiglia! Carlo. 

'SpllimbepgOf 16 die. — La crisi 
ctmunale e la nomina della Giunta. — 
(Vedetta) — Oggi alle 14 ebbe luogo 
la seduta del Consiglio comunale in 
seconda convocaz'one; erano presenti 
solo n consiglieri e precisamente i si­
gnori Concina, Santorini, Marchi, 7,a.-
nettinì. De Rosa, Indri, Collesan, Mon-
giat e Zavagno. 

La minoranza si dichiara dolente di 
non poter accettare lo dimissioni della 
Giunta e propone quindi che non si 
prenda atto dì esse avrertendo che se 
non venisse votato un ordine del giorno ! 
in tal senso la minoranza compatta ' 
voterà in favore dei membri rinuncia­
tari. Ma r assessore anziano Concina, 
a nome anche dei colleghi, dichiara di 
persistere nelle date dimissioni. 

Messo ai voti l'ordine del giorno 
della minoranza ottiene voti 5 contro 
tre astenuti. 

L'assessore Concina torna a ripetere 
che la Giunta non intende assoluta­
mente ritirare le dimissioni e prega 
il Consiglio di addivenire alla nomina 
di una nuova Giunta. — Quindi con 
voti 6 contro 3 schede bianche risulta­
rono riconfermati i rinunciatari Lanfrit, 
Concina, Pognici, Sìnva Carlo e Bisaro 
Ferdinando. 

Circa le dimissioni dei consiglieri 
Concari, Sodran, Andervolti, Ciriani, 
Puppi e Merlo, su propo.ita della mi­
noranza, il Consìglio delibera di non 
prenderne atto. Siamo dunque daccapo, 
perchè è logica prevedere che la ces­
sata Giunta non accetterà la riconferma, 
come probabilmente altrettanto si farà 
dai consiglieri dimessisi: inoltre, allo 
stato delle cose, una Giusta nominata 
in seno alla minoranza difncilmente po­
trebbe sostenersi ; bisogna dunque a 
estremi mali ricorrere a estremi rimedi ; 
solo dalle elezioni generali è logico 
aspettarsi l'unica vìa di uscita dalia 
presento irregolare, dannosa situazione. 

P o p d e n o n a , 15 — Tirate d'orec­
chio. — Pare impossibile, ma pur è 
cosi. Al momento delle elezioni ammi­
nistrative, voi vedete certi auto-candi­
dati correre di qua, di là, per ogni 
dove; promettono tutto, e transigono 
persino con le loro upioiooi politiche, 
pur di riescire eletti. Voi vedete uomini 
che dai Consigli, da Amministrazioni, 
ecc., vengono nominati a coprire qual­
che carica pubblica; ringraziano del­
l'onorifico incarico; promettono che 
saranno per fare il dovere..,. Ma al 
momento opportuno, gli uni non si fanno 
vedere alle sedute; gli altri dormono 
i sonni placidi di chi nulla ha da rim­
proverarsi... Per questa gente il mondo 
è come non esistesse.... K dormono, 
dormono... 

Il cronista del Tagliamento si sca­
glia contro i consiglieri che fanno a-
spettare i loro colloghì, quando vi ò 

I seduta consigliare. 

I Bucchetti Eugenio commerciante in li-
j quori, vini, e ferramenta In Maniago 

I
Ùbero. Ila nominato a giudice delegato 
l'avv. Antonio TolToletti; ha nominato 
a curatore l'avv, Anacleto Girolami di 

, Maniago; ha fissato il giorno 28 corr. 
per la convocazione dei creditori ; ha 

I determinato il giorno 16 gennaio 190*2 
i per la chiusura del verbale e la veri-
i flcazione dei crediti. 

I Oioraiize alla leoisria ii Paolo Diami 
I In Pavia. 
, Si lift da Pavik, 10: 
! Oggi per iniziativa' della Società por 
! la conservazione dei monumenti si 
i sono inaugurate nella Basilica del Sal-
' vatore lo lapidi a Paolo Diacono e ad 
I Adelaide di Borgogna regina d'Italia. 

Tra le rappresentanze si notava quella 
! di Civìdale del Friuli, patria di Paolo 
I Diacono. 

Ì nimnncllalnxo a d o m a n i por di­
fetto di spazio: — Bn TàhteztOf lettera dei 
signori Cosaatti e Caoitti, periti nei preeesso 

^ Saudri — ed altro corriepeadenze e articoli 
d'interesao provinoiale. 

Munisipio di Buttrìo. 
/Rvwiao di oanoopaoa 

A tutto 21 corr. è aperto il concorso 
al posto di levatrice comunale coll'annuo 
stipendio di lire 365 pel servìzio dei 
poveri. 

I documenti in prescrizione di legge 
saranno prodotti a questa Segreteria, 
ove sono ostensibili gli altri patti e 
condizioni del concorso. 

L'eletta entrerà in carica col primo 
gennaio p. v. 

Dall'Uflìoio Comunale il 4 dicembre ICOl. 
Il Sindaco 

C. Sacomo Annoni. 

Nel mondo di Travet. 
Gli organici delle dogane e dei labera-
. torli delle gabelle. 

lil' stato presentato al Parlamento 
un progetto di logge per le modifica­
zioni dei ruoli organici del personale 
delle dogane e dei laboratori chimici 
dello gabelle. 

Senza entrare in un minuto esame 
dell'organico in progetta, riassumiamo 
le più importanti modi^cazioni e le 
ragioni che le consigliano. 

Esse sono : 
i. l'aumento del numero dei diret­

tori, perchè a uapo di ogni circoscri­
zione doganale possa essere posto un 
titolare che possa assumere le funzioni 
e le responsabilità del grave ufficio, 
ora coperto da impiegati inferiori, cui 
mancano la necessaria autorità e gli 
emolumenti corrispondenti. 

2. l'aumento del numero dei com­
missari alle vìsite, dei cassieri e degli 
ufficiali richiesto dalla insufficienza nu­
merica del personale e dalle nuove e 
maggiori esigenze. 

'i. l'aumento dei ricevitori, imposto 
dalla necessità di assegnare un titolare 
di carriera ad alcuno dogano ora rette 

Interessi degli operai. 
Società operaia generalca 

Il Consiglio della Società oporaia si 
raduna stasera alle ore 8 e mezza por 
discutere o doliberai'O sul seguonto or­
dine del giorno : 

1. Resoconto di novembre; 
2, Bilancio preventivo pel 1002 ; 
lì. Comunìoazionied eventuali doli-

berazioni ; 
4. Sanatoria per un sussidia «orri-

sposto ad una vedova; 
5. Domanda di una vedova per sus­

sidio; 
0. Iscrizione sull'albo dei benefattori 

del socio onorario Kechler Carlo; 
7. Proposta del Comitato sanitario 

per sussidi continui; 
8. Convocazione dell'assemblea; 
9. Soci nuovi. 
bell'artìcolo di ieri -— del eìgaor Antoolo 

Covalo -— sulla questione dei "auaaidi ceotinuL, 
il (luaalto tene, atatn approvato dal Conai-
glio della Società operaia noi 1888, lo al devo 
attribuire coma propoata, per uà quiaijaeanlo, 
di quella cessata Direzioflej laa non della Com-
niiaeione stata ncminata nel 1897 dì oai faceva 
parto anche l'iog. cav. Giovanni Sendreaeo. 

Sullo slesso argomento pubbliche­
remo domani un articolo del signor 
A. Grcmese. 

La Scuola popolare. 
Domani IS, alle ore 20.30, lezione: 

Nozioni di coonomia politica. — Do­
cente : on. avv. U. Caratti. 

Per la ì m arte it 
un armistizio. 

Egregio direttore. 
Proprio ieri sera m'accìnsi a mettere 

io iscritto i risultati di un modesto stu­
dio sull'organizzazione e sui bisogni 
delle istituzioni musicali in rapporto 
alle riforme che qui, a Udine, s'impon­
gono. 

Lei sa della «.campagna > iniziata 
nell'aprile scorso dal Friuli con un 
mio articolo. Essa si combattè vivace 
e interessante por parecchio tempo : 
repentinamente poi la polemica venne 
interrotta e il silenzio durò sino a oggi 
in cui leggo delle notìzie confortanti 
sull'argomento, pubblicate dal Friuli. 

Mi permetta ora di giustificare il si­
lenzio. 

Quando io seppi che la Giunta 
passata, in seguito alla campagna del 
Friuli, s'era decisa a fare qualcosa, 
delegando persona molto competente a 
studiare l'argomento e a presentare 
quindi proposte concrete, credei mio 
dovere tacermi ed attendere i fatti. 
Poi la Giunta di Prampero cadde, ven­
nero le elozioni, il nuovo Consiglio, le 
nuova Giunta. Ed ora appunto intendevo 
riprendere la campagna; ora che la 
nuova Giunta ha preso possesso, deì-
l'ufflcio suo e cognizione dello stato 
dello case, ora che assessore ad hoc 
per la musica è l'avv. Camelli, di cui 
mi è nota la buona volontà, il criterio 
e il culto sincera per l'arte. 

Nel silenzio però non feci a meno 
di occuparmi dell'argomento, ed il mo­
desto mio studio fu uno studio di com­
parazione con gli ordinamenti musicali 
di altre città, specialmente del Veqeto, 
e Lei, che mi procurò regolamenti e 
cifro di tanti Municipi, bene lo sa. 

Ora non Le sembra poi, caro diret­
tore, giunto il momento di riparlare 
pubblicamente della questiona musicale'' 

A giorni io intendo ritornare in campo, 
con la speranza di riuscire in qualcosa 
utile a chi ha oggi l'incarico di stu­
diare le riforme opportune. 

Una stretta di mano da 
Udine, 14 diaeuibre 1901. 

Si-bemolle! 

L'amico Si-bemolle lo sa ; quanto 
siamo, alieni dalle discussioni oziose, 
accademiche, altrettanto amiamo ledit 
scnssioni utili, le discussioni dì cose, 
E stimiamo che il portare contributo 
d'idee, di critiche, di pro'posle, all'an-

I damento delle cose pubbliche, sia non 

solamente un diritto, ma anche no do­
vere, por tutti. 

G però ben vengano gli studi e le 
proposte dell'amico. 

Fatevi elettori! 
Dal 15 dicembre è inootuinciato il 

tempo utile per domandare, la isorUioiie 
nelle liste elettorali; esso decorre fino 
al giorno 31. , 

Il primo dovere di ogni buon citiadiÀo 
è quello di mettersi in grado di usn-
fruire dei diritti che a lui 'oótidede' \k 
legge: il voto, è il pi:jmo e piit impor­
tante di Cali diritti. 

Per osiorn elettore k richiesto 11 
concorso delle seguenti oondieìo'ni; 

1. godere dei iliritli civili o politici 
del Regno; 

2. aver compiuto il 21 anno di età 
0 campirlo entro il 15 giugno dell'anno 
sucessivo alla iscrizione; 

3. saper leggei-e e' scrivere. 
Esortiamo tutti a compiere sollecita­

mente la iscrizione. 

FaollilaaelonI fappevlari* 
paté il Matalae Per favorh-e il mo­
vimento dei viaggiatori in occasione dello 
feste del S. Natale e del Capo d'anno 
vengono assegnati i seguenti periodi di 
validità ai normali biglietti di addata 
ritorno da e per tutte lo stazioni della 
Società Veneta: a tutto 27 oorr. per 
quelli distribuiti dal 21 al 27 ; a tu'ttb 
2 gennaio 1902 per quelli dlstrituiti 
dal 28 corr, al 1 gennaio 1902.' 

Eguale facilitazione viene estesa anche 
ai biglietti di andata-ritorno in •servizio 
cumulativo colle ferrovie delle Roti 
Adriatica e Mediterranea,colla F'errara-
Suzzara e colle ferrovie di Reggio E-
milia. 

Raaoomanilazipnl «falla P«i>-
••owi» a oolapo ohi» apedi» 
aoano pacahi. Per facilitare il 
pronto recapito dèi colli ohe vengono 
spediti in occasiono delle Feste Nata­
lìzie e dì Capo d'anno e per evitare 
le giacenze, non dì rado si verificano 
in seguito al distaccarsi .degli' indirizzi 
nelle manipolazioni lungo il ' -viaggio, 
le Amministrazioni .Ferroviarie, racco­
mandano, nell'interesse stesso delle 
parti : 

1. Che ogni collo, sia, munito al­
l'esterno di due indirizzi solidamente 
attaccati all'imballaggio in due punti 
diversi; '.' '.̂  

2 Che nell'interno di ciascun collo 
sìa posto un. indirizzo sciolto, perchè 
possa all'oocon-enza, servire di norma 
nella riconsegna; 

3. Che pei colli, i ouali per forma 
e qualità possono facilménte'perdere 
l'indirizzo apposto!vi, pòi 'gesti viioii e 
pieni, nonché per qualunque r.ecipieiit^ 
in genere contenente liquidi'.éd^i^lt're 
sostanze che tramandano,umidità.come 
pesci, frutti di mare,, lattipini, eoe, gli 
indirizzi siano scritti su taTÒlètte di 
legno 0 cartellini di tela o dì cartape­
cora e bene assiCL>rati me4iante ,,cor­
dicella; 

4. Che sui documenti di '^-asporto 
sia specificata la qualità dei'colli com­
ponenti la spedizione; cioè barile, 
cassa, cesta, sporta, sacco, pacco ecc., 
non ammettendosi, assolutamente la de­
nominazione generica colli diversi. 

Ad evitare infine l'apertura e la ri­
cognizione del contenuto dei colli,- agli 
elTetti del dazio consumo, e iper effet­
tuare con maggior sollecitudine'la. ri-
consegna, fanno viva raccomandatiooe 
ai mittenti di unire alle noto di spedi­
zione una distinta del contenuto col 
peso netto per ogiti genere^se trattasi 
di salati, conserve, frutta, dolci,', pol­
lame morto, cacciagion.e, pesce e^a„ e 
colla quantità delle bdUiglj^.se tràittaBi 
di vini 0 liquori. ' , • .. ' !̂ ,,,' ,. 

Le «apifiòlie ^̂ ó̂ i pciala.vn!» 
'aupa — Una oìpbola^,*..,' ^.^y 
meglio disciplinare, il servizio dei .pesi 
e delle misure il ministro del- optn-
mercìo, on. Baccelli, ha emanato iina 
circolare impartendo disposizióni intese 
a meglio disciplinare le relazioni fra i 
verificatori dei pesi e mistjre e i fabi 
brìcantì ed aggiustatori matrici. , , 

Queste Piuove norme danqo facoltà 
agli esercenti di valersi dell'opera..di 
quel bilanciaio che a loro acoomoda. ; 

Mwwiaa di «anoopa^i E'>apérto 
il concorso a due posti di refbrendàrio 
al Consiglio di Stato. - <> J i 

Il tenìpo utile per la presentazione 
delle domande di aspiro scarte, qol 
giorno'̂  15 genìiaio 10Ó2. - ' < - ' 

Per schiarimenti potrapDOÌ gli inspi­
ranti rivolgersi alla-Prefettura (Gabi­
netto). , ! ' . ! ' . 

Dabìti V4;eohi. Danelpn 'Vàleu'> 
tino, fu Natale, d'anni 37, da $io«cbÌeve, 
doveva espiare anni 2 e mesi] 6 di.'r^t 
clusione per falso in atto pubblicò, e 
Corona Eugenio contadino dà ÒiTÌdiilei 
2 mesi di reclusioae pei.' fqr,tQ,semplice. 
Le guardie di città li ari'estarpnqj.dop 
vendo saldare con .la giustizia quanta 
loro partita, 



t, 
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Il I n w o p a d a l wlel l la Vennero 
imstl in contrarveozlone Pasquali An­
gelo, ab> Via Aquileia 46, perchè alle 
IO e '/TsiitA nftn .(é^eVa 1 cartellini eoi 
prezzo fiS aive^ai ' èàiiclii di fàgiuolì In 
vendita ne) >no negozio. Sgobino Ao-

d'jnnl 20 .manpv,filB, -.abitante a 
p#ehft|attàì|av^'|orit(tn car-

reio^"*ol'l>K'S<*? l aS i ap^de^d i ' v i a 
VlUaltav,. . . . . . 

Pantài-otto Glov'ahiU pizzicagnolo ab. 
t l a della Posta n. 21 perchè anobio lui 
non aveva i carjte'llini nelle formag^lle, 
in vendita e Oifis Angelo votturéli . 
perchè si era per masso di tnanomottèPB ' 
la targhetta apposta alla.sua yettnra. 

t.'HOma.. d0Ì ..inpial«< A porta 
Àqiiilula lo guardie dazìar'ta sòrpresei'a 
ieri un contadino che tentava-di' pas­
sare introducendo in città, in barba al 
daìtt'd, lUn kllo di carne di maiale. 

Gli fu elevata contravvenzione. 

„fc«a&»rn^s 
ivarsata al «Comitato Protettore del-
)Pntah«s\»"la' somma di b. 800, per la 

• onorare la memoria 
prosidsnte cai), u/f. 

elargi-

lUnratHSl» la somma ai ij 
Oolfllia' Alp.ilia.!ad onora 
|e l lo |àf i ì | i t io ^a\ ftrosid 
Vario KeoHler. 
.LGralissimo della generosa 
ziSne, il Comitato ringrazia. 

U n a r i w o i u x i a n a v a i a i o r -
n a l l W l i ^ ì —•-'Il nvolazionar,io è il 
SecoiS: attesto giornale pl-ometteniente-
naano ^Sé- ,400» i l ae più lire di premi 
ai 9Udi|,atibonatl. Fra i premi vi è una 
villa tUl'Midenle lago di Como, v{ sono 
diartMnii e perle e xaffiri e turchesi 
a profusione, vi SOttp ca'^aUi e car-
roiita, automobili, èatneré con splen­
didi e artistici móhigli'iniarsiali e 
saolpiti,panoforti, quadri, statue, vasi, 
merleUi di Burano e vetrerie di Mu-
ra»^, mopc/(<n? casalinghe, insomma 
o|nHsorta 'di oggetti ' doll'arte e del­
l'Industria, come si, jfedrà alla prossima 
oìpflsizlone dol< Teatro Lirico. I premi 
saranno estratti a sorta, uno ogni 100 
abbonati. 

B tutto ciò sènza alcun aumento di 
prezzo,' regalando agli abbonati, oltre 
al giornale quotidiano, anche il Secolo 
illustrato e le Cento Città d'ìfalia.; 
».-Aveva ragiono il Morning Post di ' 
scrivere.ohe.è .un .(atto nuovo nella 
storia dèlia étam^a'mondiale. • ' 

Per abbonarsi al Seoo/cinviara vaglia 
•postale di L. 34;;alla-SooietiiEditrice 
Sonzogno, via Pasquirolo, 14, Milano, 

O n o i * a n x 8 f u n a b p K 
• •. Offerte fatte alla Congregazione dì 

Garl^'in-.mqptp di! .-,, . i, 
KacUar oav. uff. Cariò : Sarei Oliiaapps lira 1, 

marchne iMaaalmo Maagilli 1, Baffmaii Mau­
rilio 2, Piani (iltoìfmo ài Pòrootio S, farmwia 

. Pasamoica a Bbiarò di Percotto 5, Sorella Foa-
taoin! B, Anna Bnlfoui e Figli 2, Romano co. 
'Antonio 2, Dalla Savia Pietro di Percotto 2, 
Ooatardo Gioaeppe 1, F.ili Do Pani! 1. 

Pojir.'r,Erigeodo ..Ospizio. Cronici in 
m.ortp. di, 
.,,Kà^Iw. i»y,.iiff. Carlo: Comino e Marangoni 

- lira .1 . . / - ' . , . , 
'|.'^'Ì)à,'Cìa8a'ai'Ricovorp'in jjoorte di 
...K^dite, «av. uff. OMIO Ì De Toni ing. Lo-
wnM lire'l^ '-, ', , 

'"ÀI Ciòmitato' Protettore dell' Infanzia 
ili .jggr.te.j^.i . .; , , 

Keohlec oaf. uff. Carlo,:, no. Corrado, de Con 
îna O'.tanìglia lira iS, Qiovanai Mairchi 21 

Àll'Asiiò'Notfurno" ih morta di 
KeeUér cav. uff. Carlo : on, Oâ atti no^. Un-

berlo Ibo 2, , . .. 
F t ' n M é Qrtiiner i étì, Oaratti nob. Umberto 

l l r a iS i >-/. . ; ' - •' ' 'I • >' • 

.Ml%a%&ri9-!>1%. Alpi!» .%|ulana» .in 
morte, di 
'?te<)tì?r cavi'«ffv.Carlo: De.'Siudioi di'Tol-

ine:ììóiìre ^0, Ing. Giacomo Cantoni 2, Avi 
Clii;lò'l4gpieri àì'Arliiro Ferracci 2, Emilio Pico 
2;--1ig.'''lj.-PitBoco 2,'Ugi)'Oamavitto 2.' Vittorio 
Vittorelló' 2, Federico Cantarutti 2, Co, Qiullano 
diSOaporiaeoo 2,"AVV. h. 0. ScUav! 3, Prof. a. 
Nallino 2, Colt. Venanzio Pirone 2, Antonio 

"•'^•'»'Vm*^-~^*^-mKttF 

I ffliorttbl e la scienza 
La nuova acoperta per la gnarigione della tUl 

ha destato l'attenitione » l'anìmlratlone degli 
•eienlltfi .'ed lia wmtoono iji viva tpiVania tuta 
Il atlmen»B falange degli ammalati e di qsalli 
ohe, col onore atratiato, vedono I loro earfipe-
gàersi lentomente, giorno per giorno, aenzs ntilla 
poleD'fala-.per «Ivatli. , •' '' •/ 

£ IneiU volta la acoperia à ,^ro(rloiv4n ed 
antettnca, poiché, aaipdita e ooinprovata da nn< 
morosi e strcpitoai anccrisl. Qoeilo nnovo ri-
(rovaio' è dovuto al dolt. O. Boniitra e prepa­
rasi da valontiiaimo chimico in Palermo (via 
Cavour 89-91). Desio cooeisto In un potente 
anti-ba'clllare, che uccide i microbi leni-i punto 
Intaccar̂  l'organilmo 6mana. Sottoporto all'è-
sainé di molli •citniiali, dòpo ripetuti eapetl-
mehti, desBo à'stato runico medicamento, che, 
Analmente, la aclonsa peata offrire con lucceeio, 
oontro la InTieMoai. 

La gua azione è pronta, energica, rapidtatlma, 
si ohe molti ammalati'di tiai,'anche al secondo 

: e t^no stadio, curati col farmaco del prof. Ban­
diera, accularono tosto un notevole miglioramento 
nelle condiiiioni-.generalL ,La febbrS'̂ imlnui 
gradalamiuté e'pbi aoo'mpVrvIi'j'rltiìfaS'riippat-
tlto ed aumenlaroQo le forse; la, respirazione ai 
fece pia libera, ed in breve volgare di tempo 
eoa)-g(Mwa6'èOftipl̂ ta'wsnie, '- -' ,' • -•; 

E rlMiatl deljiari'aplendld! ai «óho ottenuti 
anohe in varie affezioni di petto, come bron­
chiti, catarri pulmooali, ecc. ai ohe l'inventore 
non aa pio come rispondere alle inSnilo richiesto 
di •paeiAoo, che gli pervengono da tutte 1̂  parti. 
Quali immensi progressi ha portato nella me<ll-
cioa lo studio dei microbi t 

Osservazioni meteoroiogiolie. 
Stazione di tldino — 11. Istituto Tooniuo 

ore 7 

WtgfKSfKUlS'i» 

Lqrei 
El- VaioitlnlaS, Pietro D'Orlandi 2. 

A.JIa.«'Società. Dante Alighieri» in 
morie à\f . <•• . 
.'•K êlìler cav. Uff. Carlo: Giacomo Mattasai d> 

ùttlaana lire 5, Morgante cav. Lanfranco 5, 
putii! Vincenso 1, Beltrame Vittorio I, Valen-
tinis cav, dott. Qnaltiarol, Brandolini Antonio 
\x .Conti Luigi-1, Simonetti Giorgio 1. 

Alla Scuola e Famìglia in morte di 
•'k'e'(;W6r W.'>iff'' Caflosida 'Paaqnotti Fabrìs 
llrél,*Oioi^ió pontoni 4, Caterina ved. Fran-
ceschinìs'l, fauiiglia- Cicegna-Komano 2, avv. 
AAtonio .••I)abiliti% ing, Q. fi. Cantarutti 2, 
Giulia Oe Poli 1, comm. Marco Cabala 1. 

%,Jsk%»UJMBtia Orwi.tire \. . .., 

16 • 12 - ISOi uro 0 . ora 15 
Bar. rld.* 
Alto m. Iie.l0 ,< i 
livello dal mare 747,6 - 748.0 749.0 747.1 
Offlìdo relativo 84 87 i 78 — 
Stato del cielo nebbiolo mieto coperto piovoso 

ora21 

Arane oad. mm. ! — i 0.2 , 
Vefòcllà edire-
sions del vento ( calma l'oalma 
Term. centigr. I 4.3 I 5.3 

— 1 6.8 

oalma oalm.N 
B.5 I 5.5 

U ^Riviera'LippiB dals igg. P. S^sso, 
asyigli di,;Onèglia contiene nel suo'fa-
slfooló Sa": " .: ' - . ' - • 

|%%ìr«qosl EUenzlal'n di Luigi-Capuana'— 
"Va. leggendìt della ,gail» (7r(â ntemo „ di Jo-
landftr- " Beati mnndo oords » di 0. Chiggìato 
-«• «iCanaone d'autunno»» di Oeccardo Bocca-
tagllatafCeccar î — "'San.Miohele Arcangelo j , 
di Q|i^ia J9«l«dda: ^ < L'Erica bianca >j ^ 
QMtoj? Oiorgieri-Cogtfi -^ * Kipoeo „, di iX)ô  
ndenlQQ'̂ Tumiatl. i , - ' .- -'< 
*=Ulô r«ziom di Giorgio Khienerk alla,.4JUKr 

gfjMaj'delia Ifma. p îaantejno •,, a di E,- fìaH-
bOrtis ali* «Canzone d'autunno>,. . ' 

, maasima 6.B 
16 Temperatura , minima . . . - , . 1.4 

' minima all'aperto 1.6 
! Ta«.„—, ' minima . i , . 3.2 

,7Ì Temperatura ^„i„,a all'aperto 3.0 
Tempo ptobabitft 
Venti moderati aettenlrionali estrema nord, 

forti meridionali .Ritrovo. Cielo nnvoloao, piogge 
e nevicato al no|d.j' J , 

Mare agitato î ecisimente il Tirreno. 

GHOMCà DELLO SPOHt 
.' L'aèplioazipne del regolamento per, 
la oircolazidne degli automobili. Il 
Top,ring oi^comunioa: 

" Il giorno 10 corr, è andato in vigore il re­
golamento emaaato con R.. Decreto 28 luglio 
'1901, n. 416, per la oircolazioee degli automo­
bili sulle strade ordinarie Ksao p-eacrive che il 
proprietario, nonehà il coodnttore di ciaacun 
automobile devono prea ntare al FrAfetio do­
manda per conseguente licenza di circolazione 
per r automobile, e .̂ IfattestatO; d'idoneità dei 
oondnlioref Onde facilitare ai proprietari o con­
duttori di automobili l'adempimento delie pre­
scritte nuove formanti, il " Touring Club , ai 
offre di dare tutti gli sch arimenti necessari e di 
redigere le domande e traamstterh alla compe­
tente autorità. Bastei||t anche far pervenire ri­
chiesta, sia por con semplice biglietto di viaiu 
portante la sigla p. i, a (per istanza antomobli), 
alla Sede del . Touring Club Italiano • ClVtllano, 
Piaiza Durini, 7) per avere modulo a staiapa delle 
istanza da inviare al Prefetto , . 

Teatri ed arte. 
Teatpo Minerva. 

Tre peolte. — La compagnia comica 
di Antonio Brunorini nelle tre rappre­
sentazioni, straordinarie rappresenterei 
sabato 21 corr.: Il ratio delle Sabine. 

Domenica ?2 : Zi carnovale di Torino. 
Lunedi 23 (ultima l'poita): La mosca 

—, Bizzarla comica in 4 atti di A, Mars; 
celebrata come gran successo d'ilarità, 
nuovissima per Udine. 

T e a l p o , N a z i o n a l a . 
Questa sera alle ore 8 e mezza pre­

cise, attraente spettacolo di ' varietà, 
tra cui la sBda di lotta tra il slg, Na-
acimbene Simoputti fao.ohino di Odine e 
il sig. Emilio Raioevich di Trieste. De­
butto di una romanziera e del piccolo 
tenore udinese. 

Prezzi ; Ingresso loggia inferiore cent. 
30;.'in platea' cent. 50; Loggia supe­
riora lire i. Palchi lire 4. 

Il nostro concittadino Mo itico, che 
cantò .al Politeama Verdi di Cremona 
sere sono per la serata Belìiniana, ha 
secondo il suo solito, raccolto larga 
mosse d'applausi, dal numeroso pub­
blico. Si distinse specialmente nella 
Sonnambula dove cantò con grazia e 
robustezza dl'yone,, la nota romanza 
del, primo atto. I giornali cremonesi 
parlano di lui con molto favore. 

Il « referendum » a Milano. — Do­
menica sooiìsa..!.ai;JJ.ilunQ, dopo,, lunghe, 
discussioni, ebbe ì\^referendum rego-
-lare indetto-, dalla Gjunta sul, quesito : 
se-conser'mre o'no il sussidio munì-
.oipale- ai] Teatro della Scala. 
. Il risultato —splehdido come espe­
riménto-^di referendum, — fu questo.: 
Elettori amministratiti isoritti 56983; 
-votanti 189Ò5; por Sì 7214; per No 
-llieÓ:. scheda bianche 24 : nulle 197; 
contestate 13. 

D ' a f f i t t a p è stanza uso 
scrittolo Riva Castello. 

, Rivolgersi Fratelli Dorta. 

Delfino IMenotti. 
H-' scritto, ii-mpo f.i, eh - U.-lfliio 

Menotti trionl'iitiValenjii hot «l'i-iircipal» 
0 iirjmìsl di inuiilar p-o-M „l [•'••iuli 
alcune notu illu-drativa.d-ilii cufi-iera 
artistica dal uo'ulire b-iriionn 

Donino Mi;iiolt.ì è friulano; .'-ui p.idre 
esercitò l'avvocatura a Odine, e la madre 
Viltoiia Tltà ebbo.i natali a S . Daniole. 
Il Menotti è dtìnqnè nipote del oonjplanto 
pittore Domenico Fabris. In certo fa-
mlgìlo il genio artistico è dunque ere­
ditario. 

11 baritono Delfino Menotti dt-buttò 
nel 1880 a Firenze, e la sua carriera 
artistica fu una continua marcia trion­
fale in tutti i principali teatri d'Europa 
e dall'America. Fu acclanmtissimo a 
Milano, Venezia, Torino, Parnoa, Fi­
renze"; ebbe straordinaria ovazioni a 
Piatroburgo, Odessa, Tiflis, Boriino, 
Madi-id, Lisbona. Suggestionò i pubblici 
di Santiago, Valparaiso, Rio lanero 

Il suo repertorio è vastissimo : pochi 
artisti di canto conoscono alla perfe­
zione come lui circa sessanta spartiti I 

Furono suoi compagni la. Patti, la 
i'asqua, la Dnrand,' la Htahl, Oayarre, 
Massinl, Mài-coni, Uetam e tutti i più 
eminenti artisti , , ,' . 

Meritò disU'iizfo'iii di alti'personaggi; 
reoentemonto fu chiamato durante la 
rappresentazione del Maestri cantori 
al palco della regina Reggente, la quale 
lo complimentò per la maniera magi­
strale d'interpretare la ditBclle parte 
di Hana-Saoks. 

Il Menotti è ottimo cantante e grande 
artista. Eccellente in tutte le produ­
zioni moderne; naìi'Oiello nella parte 
di Ja^ò, ohe à,' si può dire, una sua 
creazione, e nei Maestri cantori nella 
parte di Uans-Sacks. 

Nessono come il Menotti sa immede­
simarsi nella parto di Scarpia nella 
Tosca, e in quella di Tonio nel Pa­
gliacci. Il celebre baritono è ammira-
tissimo anche nella parte di Woìfrano 
noi Tanhai'iser, ed in quella di Amo- \ 
nasro noU'^trfa. ! 

Ora, come già dissi, trionfa a Va­
lenza. < 

Bl /'«eftio,!. giornale repubblicano di 
Valenza, pubblicò un entusiastico elogio 
di Dalfino Menotti. MI Uberai de Va­
lencia pubblicò il ritratto con lunghe 
note biografiche. Credo opportuno di 
riportare qualche bratìo dell'articolo del 
Liberal: 

I Le colonna del Uberai si onorano 
pubblicando il ritratto del baritono Del­
fino Menotti, ^ 

Artista eminente e coscienzioso, segue 
l'arie in tutte le sue innovazioni, ed 
ora. ha uno .dai posti più eminenti al­
l'avanguardia del tuatro lirico. 

« Delfino Menotti ha l'anima d'artista, 
e un talento privilegiato. Sa immede­
simarsi nella sua parto, ed entusiasma 
sino al delirio i pubblici ohe huiiiio il 
piacere d'udli-lo. ; 

« Il pubblico di Valenza premia come j 
merita' il grande artista, il cui ritratto t 
ofl'riamo ai nostri lettori. Amanti del­
l'arte del bello, noi, figli di questa re­
gione privilegiata, ammiriamo l'illustra 
Menotti, una dalie" pm fulgide glorie 
dolPArte ». 

Noi aggiungiamo oha il Menotti non 
è Soltanto un grande artista, ma anolie 
un perfetto gentiluomo. Il suo nobile 
appetto lo rende sabito simpatico a 
chiunque abbia l 'onore di avvicinarlo. 

II Friuli può dunque vantarsi di aver 
datp ì natali, a. grandi artisti, come 
Adelaide Ristori nel dramma, la Pan-
taleoni, la Zilli, il Menotti nei canto. 

Carlo. 

B o l l e t t i n o d e l l a B o r s a 
UDINE, 17 dicembre 
Rendita. 

6 «/, contanti 
5 Vo line mese . • 

„ 1 •/.' 
Eitonenre 4 "/(, oro 

Obbligazioni. 
Ferrovie MeridioDali. ' 

„ 3 i/u Italiane 
Foniliurìa Baqca ri' Itaiiu 4 "/g . 

„ Banco ai Napoli SViVo 
Fondiar.G&RsaHìtfp.MìlRno 5 '^jo 

Azioni. 
Bgqca d ' I t a l i a . . . . . . . . . . 

„ dì Ud'no 
., Piipolur» Friulana. . . . 
* Cooperativa Udinese . . 

Got'ooificìo Udiueae 
Fabb,. dì zuockaro S. Giorgio . 

' Sooietà^Tfamvia 'di Udinó'-. . ' . 
„ Forr. ileiid. . . . . . . 
„ FercModit. . . . . . . . 

Cambi & valulé! 
Francia chaciuea 
OermaDia. . „ 
Londra . . . . . , . , . „ _ 
Austria-Corone, .i. . „ 
^fapolfloni. . . . . . . ; f, 

, Ultimi dispactii. 
OhiuBUia Parigi 
Cambio ufficiale 

1 PANETTONI 
delPOffetlerta DORTA e Gomp. 

l a i o M i l 
all' Esposizione Campionaria di Udine, 
sono gitt messi in Vendita. 

Nella steisa Pasticcerìa Dov'la (Via 
Mercatoveochio N, 1) si trova pura nn 
g r a n d e a « « o i * f i m a n t o d i foi*> 
p o n i al fondan, ad alla giardiniera 
— m a t n d o i < l a t o n o s t p a n o — 
f r u t t a c a n d i t a — m a p p o n a 
a l a c i é a — o i o o o o l a t o f a n t a s i a 
(dulie primarie caie italiane e sviz­
zere) — ( i o n f a t t u p e d ' o g n i 
• o p t a ~ i i l a o a t t i n i — p a s t e 
— d o l c i ecc. 

Si eseguiscono spedizioni. 

iHieritei Mire lane 
Blcomte a l l ' l n s u p e p a b i l a 
R. Staziono Spei^imentale Agraria 

di Udine. 
I campioni dalla tintura presentati 

dal slg. Lodovico Re, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquido incolore, N. 2 liquido co­
lorato in bruno — non contengono né 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, dì mercurio, di rame, di cad­
mio; né altre sostanze minerali nocivo. 

La detta tintura è composta di .to-
stanae vegetali, eseluso l'acido gallico. 

Il Direttore 
Prof. 0. Nallino. 

Unico Deposito presso il signor 

LODOVICO RE, ParruGciiiere 
UDINE - Via Daniele Manin 

EXOeLSiOR 

CADELE da TAVOLA 
te COBRA ài M A S S A I A 

» VI tt « n n m dl'an. 

UB tnuiiit t imiaiitE 

2 7 0 ore dì luce 
unìsfeiiloiia a 30 cailelt 

1) tlwti tisiilla li L 5 

5 0 0 ore di luce 
tinlwiilolaaticaiiiii 

Il llKailU «W li L. 8 

nm&u (liBuiTi'rA 
SpvliBidBl ftaoclia a (lomi-

dtto io tutto n Regoo previa 
lavi, di (artonoB vaglia .1 
PlMIaiW. ataUUmanlo 

di VERONA. 

PANITTONI Bso MILANO 
tt preiiata falilirica LE81S& 

UOIHE— Via Cavour, N. B — UDINE 

It sottoscritto avverto la numerosa 
sua clientela che noi suo Negozio' sì 
trovaiio in vendita I rinomati Panettoni 
uso Milana, di propria fabbricazione, 
a soddisfacimento del pubblico, sia 
nella bontà come nella freschezza. 

Certo che l'egregia clientela vorrà 
come negli anni scorsi onorinlo "di 
sue commissioni, anieoipa i plCt sentiti 
ringraziamenti. 

Con stima 
OTTAVIO LENISA 

Nfì. — Si ricevono commissioni. 

.àcquTdi Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata L A 
S A L U T A R E I '200 Gertiflcati pura­
mente italiani, tra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e p t o I — uno del ooum. 
0, Quirioo medico di S . IH. Vlt tOPlO 
E m a n u e l e III — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S . S . L o o n a X3II 
— uno del prof. comm. "nido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex M i n i a t r o della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia A . V . 
R A D D O • U d i n a . 

Le FasHe BÉaicbe 
CASTELLI 

a base di 

L A T T U C A R I O 
(m redola col Coiie» Sanitario) 

premiato con massime onorifi­
cenze alle Esposizioni di Torino, 
Roma, Londra, Digione, Biarrltz, 
Gand, Monaco ecc., sono il ri­
medio pia pronto e più efficace 
par calmare e conseguentemente 
guarire qualsiasi qualìtti dì 

TOSSE 
sia ohe derivi da causa nervosa, 
da catarro o da irritazione. 

La loro aziono calmante di-, 
pende da un succo speciale della 
liittuKa convenientemente purifi­
cato ( chiamato L a t t u c a p i o 
C a s t e l l i ) che ne costituisce il 
raedicainooto attivo principale, 
nonché da varie sostanze balsa­
miche gommose a zuccherine pu­
rissimo che rendono lo dette Pa­
stiglie le più pettorali che fino 
ad ora siano esistite. 

>Si vendono in Udine presso, la 
' Farmacia «alla Loggia», Piazza 

Vittorio Emanuele. 

ItUltb 

1901 
dio, te ilio. 17 

103.86 102.65 

loaao 10S.80 
108.- 1 0 8 -
75,62 75.62 

629.— 329.— 
3 2 7 . - 827. -
5 0 5 - 6 0 5 . -
440 . - 440 — 
5 1 4 - B 1 4 -

882.. 875— 
145.- 145.— 
l.:o,_ 1 4 0 . -
86— 38.— 

1300.-r 1300,-
,100.- 100.— 
• 70— •70'.i-
689 — 686.— 
184.— 4 8 3 -

10187 IOi.80 
12530 125.25 
2560 25,59 

107.70 10870 
20.35 90.84 

100.85 101.20 
101.90 101.80 

Le Banca di Udine eede oro e scudi d'ar|!;eQtò 
a frazione sotto il cambio segnato per i certifloatl 
dcganali. 

Enrioo Moroatali, Cirettere rsq)en«aU<<. 

Tanto allo stomaco ohe digerisce a 
secarne normalmente il succo gastrico, 
come a quello nel quale é abbassata 
l'attivìtìi sua secretoria, manifestantesi 
co 1 inappetenza, nausea di quando in 
quando, rutt', flatulenze, scariche al­
vino irregola"!, debolezza generale, 
tendenze ipocondricho od altri disturbi 
nervosi, serve mirabilmente l 'AmaPO 
G l o P i a dui fu farm^-cista Sandri, pre­
parato dal sig. Giordani Giordano, a 
conservare al primo la normale atti­
vità sua a ridonarla al secondo. 

Colloredo, 2 agosto 1801, 

dott. Girolamo Cassetti 
medico chirurgo a CoHoredo di Montalban 

Prof. E. CHIARUTTINÌ 

per 
o o n a u l t a x i c n i 

ogni giorno dallo ora U ' / , alla \Z'I, 
Piazza Meroatonuovo (S. Giacomo) n, 4. 

mVH) R \ F F \ E L ! J I 
CHIRURGO-DENTISTA 

n n I !v n 
Piazza 8. Giftcomo - Casa Giacomelli R 8. 

DBLLrf SCUOLE DI VIBNNA ' ' 
Visite e consulti dalie 8 alle 17. 

IL SECOLO 400 e più mila lire 
di premi. 

(Vedi avviso in quarta pagina). 

PREMIATO LABORATORiO 

Mauro Luigi fu Mattia 
U D I N E ! 

Via della Prefettura N. 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Prezzi che non temono con­
correnza. 

La Stagione 
"LaSaison, , 

Il Figurino dei bambini 
liA STAQIONE e LA. SAISON sono ambedue 

eguali per formato, per carta, per il testo e gii 
anueasi, La Qraruie edizione ha in plî  38 Oga-
riui color" .i all'acquerello. 

In un anno LA STAGIONE e LA SAISON. 
avendo eguali i prezzi d'abbonamento, dlmno, in 
24 aumeri (due al meaê  2000 incisioni, 36 fi­
gurini colorati, 2 Panorama a colorì, 12 appen­
dici con 200 modelli da tagliare e 400 disegni 
per lavori femminili. 

Prezzi d'abbonamento: 
Per l'Italia Anno Sem. Trim. 

Phcoia eiitiotw L. 8.— 450 2.50 
Oi'dtiSe » . 6.— 9.— 5.— 

IL FIGURINO DEI BAMBINI è la pubblioa-
zione più economica e praticamente più utile per 
le famiglie, e si occupa esclusivamente del ve­
stiario dei bambini, del quale dà, ogni meae, in 
12 pagine, una settantina di splendide illustra­
zioni e disegni per taglio e confezione dei mo­
delli e Ogurini tracciati nella Tavola anneesa, in 
modo da esiere facilmente tagliati con economia 
di apeaa e di tempo. 

Ad ogni numero del FIGURINO DEI BAMBINI 
è unito Ilgriflo di} foeolaro, eapplemento epe-
ciale, in 4 pagine, pei fanciulli, dedicato a svaghi, 
a giuochi, a torpreee, ecc., offreado cosi alle madri 
il modo più facile per ietroire e occupare pia­
cevolmente i loro figli. 

Prezzi d'abbonamento: 
Per un anno L. é ~ Semeaire L. 2,50. 

Per associarsi dirigerai all'Ufflcio Periodiei-
HoepU Milano, o presso rAmministrazione del 
nostro giornale. 

Numeri Ai $aggio gratis a chivnqw li chieda, 

http://ijii.iii.ijii.iiii


IL. P R T U 1 . 1 

Ite meemwìn y ;r ài ^tiuli ai rtcev-no efidusìyaiii'.-iate-.pié-wo rànaministraKione d«l Giornale in.XJdine.- •? , 
a » 

AlfTICANIZIE-MIGOM 
Concimai C h i m i c i 

Olite 

b' uu preparaui speciale indicato per ridonare ai espelli hìanclii ed indeboliti, colore,, 
n ritalit» della prima giovinezia. ~ Queata iaptreggitbile composiiione pei espelli non i UDÌ 
tiiitni», ma un'acqu» dì soave profumo cha non m'icciia né la biancheria uh 1» pelle e dio si 
i doperà colla maaaitaa facilità e spediteiia. Essa agisce aal ImlVio dei capelli e della bstb» fo;-
nendoDe il nutrimenio necessario e cioè ridonando loro il colore priHiitivo, favorendone lo svi» 
Inppo « rondandoli flessibili, morbidi ed arrestandone la cadnta. Inoltre pulisce prontamente la 
cotenna, fa sparire la forfora. 

mi ! 

tfna Mia bottigtia &ojlo per co»s«9«iriie 
un e/fetlo sorpre^nte. 

ATTESTATO. 
Signori A8GBL0 MIGONE e C. - ÌHÌane 

mmrc: 
«inalmente ho poiuto trovare una praparaiione ohe mi ridonasse ai capelli e alla barba il colore priniiliTo, la fieschfi^a 

la bellosia dalla gioTenti senja aver» il minimo dialarbo neirapplioaiione. 
Una soia bottiglia dilla vostra Antlcajjiiie m( bastò, ed Ma non ho un solo pelo bianco. Sono pianamento convinto ohe ] 

j questa vostra apeoialità non i una tintura;'ina un'acqua che non màcchia nò la biancheria nk h polis, ad agiics salla citt'« ' 
I B sui bulbi dei peli Scendo scomparire totalmente le pellicole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non ea-
(donn più, mentre «orsi il pericolo di diventare coivo. 

Psiuw EN«ICO. 

Costa L, A la bottigtia. Alle apediiioni par pacco postale aggiungere cent. 80. — SI speiliseono 2 bottiglie per 
L. 8, e e a bottiglie jicr L. U franclie di porto. ~ St vtniie do lutti i Profumieri, Furmacisit e Drojhieri. 

Deposito generale,MICtONaS e <). Vi» Torino, 12, tMlluiio. 

MORETTI e FERRàai 
Corso Genova, 28 -IWf | , A N Q - Corso Genqva,28, ' ' ' 

eB*3BJCJlAlL.ITA. . . ' ' ' • ' 

CONCIMI 
pei* ogni coltuifa 

T I T O I - I Q A RIA N T lit I 
Pi»»»» ! < m » » « » » t « i i 

,„ NB. La Ditta fa ricerca di abile rappresentante eoa ottime 
referènze. 

*'"»w™!:^ 

Lire a piii di Premi 
UN 

affli Abbonati annui pel lOOS 
PREMIO OGNI CENTO ABBONATI 
«>(rti> V^iH'ct •- v'ii <li ri'iiìi 'li*'T* hKî OT.o <!«'-*'•''• fuiUfii hunl iiiiiwBti nniini. Il globale ha 

i""'"i^« »i "»ii" 1 Vfii i ' l ' i fo '^ ' 1 ' " ('"'•« "•"a'-' '""'^l'if'i 's'o l"'!! foriTiiirnfi 4 0 0 e* 
siifiiiMi iinU uiìoi«(iiy(trn4<lOiuUiv t t t f . Mi.«lu l<i<l aJtAioHuti \i-.ftio. tiu îttìftitQ. 
Il CoiiviMÌel « \ùtci\ì .!r> m l i i t l U f . k\\\\ iiwmidH VHiuroOi 1(( i i iUa, 1 4 m l l n 

" ' • ' ••' 'iliiiufti tii'i.'aiitiis.iinf, in 
• --'iìi Va-

, , ..-.- .- Mapolt, 
ia fcv¥i/.ncitÌÌAti \%\ i--tniv»'i»ti MiM\ti!vii, m inft^:tliilip ^ ' im iWi>\\'8hMi, in hWiSa i to eìgUoi^B,'" corMì ili \iunicherU, 
e in ometti rf'opni ^•mV't^ l'iriiìftiili la [un ritcìt ti In EUfj'lio iitjita Mii-vi-i/icne d'indutìiria fi it arto iiimltTna. che si ^cra 

_,, . - iief 'tVatMi hti'O'.ii JU l̂inut _ _ _ „ 
•yii^J^^ ' " • " -

piò dÌ|in("jrta(iM^'ifiiifl<^ {\\su-i\<-
i l i l r i m o « ! a \ ' a H « i i l I H : . . - , , . . . 

l i r e , coiiMSKiritr in .•tilluiii! ili i" Un, ingltylli '! i><»^ v,i{.i. i<t wuiPtt- it.i 1< tt.>, 111 •.ninth, ni riliiiuftì tii>i.'ailtiis,iinf 
automqlilli, ili i-iftiiulocii. in uirM.//ii n t.ittilll. in )i» Jdet).', m ^y>iim « m'uìiì. hi iiierMtt ài lUir,im, iti l'atri di 
(lezia. ìli liiotulÉ (il \ìil.uioiiitii-i.vtiiiiii\(irii.. in ("o'uli di Fifcu-'o, timat! ili ì'trlre tttifc, lil ffHcm tfiK*,!e1 ai MQJ 

"•^ ^fiSS-ff^^^Tri'.-^ S'ilHiio 0 tlomWllio Anm%.Mf< ^ .«in. h" SI ~ TrinU L. 4 BO 

" '--^-^^^'j :• Ftetìi^ gratuiti agli ìtphomiU : 
\S^^ O - I S siì>ì*tÉti.s\ti f » e V « K I t i ' a i r t i ó ' ( ' « t o f ì o n o . i r tìMmi 
ij'^SK,, , u . ^ -•..i.iiii. Tg.— r - -u,...,., .•..-.•—^ (luvttiorp 4i jLtlB^l 

lUuRii'ftto ^flf'« ÌJ'Jtite.iKtt « titilla ( . 'ol lnna *U.n« C e n t o < 

•lOO.ftftO, da sorteggiare imo ogi] 
dinari ili ttitti i iiìiiiiiori l'tii; ai \)ù\ 
iU URii'ftto m'a TI' 

\f)ma V la "ColLt'ì 
,NltìEÌ'*?JnK' J-ftCCOllI 

> ^ 1 l ^ w y t « m E ? ^ « « » M P Q ^ # > » . * 9 » » ^ % 

Avvisi in 4. pjìg. a prezzi miti" 
Hj|»^««Wii».i g p ^ i jwjiàttt^J^'l-.AKSa^.^^ .xpirof^w"» ff«™«rtV>«*''^'**"^ I /W«>*B;Ì^ ' 

D'TOI 
kimk E RINOMATA SPECIi 

UBI. € C H I M I C O F A I I H A O I » ' I ' A 

MENICO 

T4ft T i i i n MuJ JLitRo ai Coin» 

, r—,5-^ COJo I l l u s t r a t o 
I e la CoU.tnft doli© C e n t o clttji-' dMtHlift. oHr» 
i'iBJmc' racconto fniiftiBtìco; 11, 'XX 3uoolo — i o con» 

iimsta (k'h'tegiom uere^. — 1Vsti> e diaognl ui A,̂ KOifn)A. * 

Conitìnfet e 1« C e n t o CHtU d ' i t n ì l t t . 

l'M cbbonaraì mvìaro VagUft Postale o CattoHna-Vaglia RUB' Hoctctì iElaitne^ S^goptno in 
MILANO, Tìa Pasquii-olo 1 i, con indirizzo Tbon chiaro. ~ Tutti gli My^A^f *>«yAJ7i do! i ì ^ o ; 
T^joVare ì nofiti-fcÓMiapoudentì e rìTeudUoti, ricafooo gU alibo luimanti ài Sfcolo etl ai nò wi (Siontol*, 
di Mudc ed niustmti sema Alcun aumento di apeao. --fleflBun nbboimutonlo^Timie (tiBqrìtto BCÌÌZA il 
pagamento completo deirasBOoiozìone. 

•VIA flRàZZANO ~ U D I N E ~ VIA GRAZZANO 

GMi>fDi DIPLOMI P'ONOME 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, BIGIONE, KOMA E PiCRlGlt 

Premiato con Metiaglie d'oro alle Esposizioai di Napoli, Roma, AmbargOj • l . . . . 
ed'altre a Udine» Veneziajfealermo-e. Torino 1893,, ..!,',,, ..^..^.^tj" 

Bibitasahtareinqualoaqite araìiol'giorno-,Pl'9ftó'Mle,àl,SelZi,<)(( al.Ffnetjf|m,f d|Ì4i|8t|,8'|fj^» 

del Vermouth-Vendesi wj. priueipiiii ;(Jèiffèi'e;;W;:DrtìgMeri';f'<l»||p'jiî ^^^^^ "j;„ ';•,; 

Le miglimi 4iDt|[|re ti i o n e 
rle4)«a«ietnit<i <l« a l t ee tp«n |n 
A««»,l.«.«>jme..le.r.i>ltii «CacKfsl e 

le «ffijKaentii t 

EigflDeratore universale 
Ristoratore dei Capeili PrafeUi^Miisii 

fmnM 
di ANTONIO L01^G|f GA - ^eneiia 

Onesto prepBjtato senis essere an» 
tintura, ridona ai capelli b,Ì8nohi il 

r loro primitivo colpr nero, castagno e 
"biónoo: imiiedisoé l i caduta, rinfonii, 

li bnfto, e dil loro ia morbideaza e lo freschezja Jttla" 
gioventù. Viene'preferito da tutti perche di semplicissima 
applicazione. ~- Alla bottiglia ti, s ; 

j&d pili ,'>;til),c{'mata tinitisrai istantanea in una sola-bottiglia 

Tinge pfirfettBOibnte nerp capelli e barba senza lavarsi né prima né dopo l'ope< 
razipiqe'. Oraùnó paò,''tlifgersi da. ih impieRwdpvi ,iagno-,di. Q((iqne„miflnti. tóappttn 
caziojjs è/dùj-atura quin4ici gJorpi. 

tino, batliglia in «fejfwiie; usiwm ha io durata di 6 mesi e ii vendi 0.1,, 4t. 

Qnjestà pjfemiata TintTjra.la! sp^ociale conyonienza per le signore, poiché la più 
adattfi,"Jia is„TÌrtii di fingere seni» .macchiare la pelle come la maggior parte di 

•ii'W',' ''"^t"!' |''*.,'3>(l"jSÌ8liPy .?iUti) Ptt/ lascia 'i ' capelli pieghevoli come prima dell'o-
(W#Ìii^«.('WORÌWW"Iaii,iwi>.iJpoi«ezzS naturale. 

. itìi(t,,jootoio s.,oA. 

"f^5«i. ìj»,|ip^j|ìo'}(nig'jJjjjp.,— iPoica tintura soJida a forma di cosmetico, 
(niR'i^^f''"'.'l'IHfiPWijSjirlrqifanp,)!! MomiRWoio —• U Cerone amerioam è composto di 
' inioolia di bn'e che di,|iuiÌ8isl.bulb»-dei capelli e ne" evita la caduta. Tinge in 
;iitiflq(ioi castagno ,e .mero pecfetto; 1.' 

Ognii- Ctrane -inirif^anfo 'dilMKiq si vendi a !<. 8.40. 

l;epos\to in Udine pn'esso l'Ùfficw ftnsunil Jel giornale «11 , S R I B I Ì I » , Vi» 
Prefettura N. 6. ' , , ' . " ' „ 

Il sottoscrìtto, dopo lunghi e ripetuti > eBperimeDtl >è' 
lieto dichiarare ohe VAMABO .D'ra)IiV.B" preparato'd^f 
chimico farmaoistd l|o?wen!oo!j3e pan'dido è il vero.rjgd^" 
neratore i t i lo stomaco, pomhè Bnfpepta ''*Ì'P8'''9*%fe%'''fe 
la dlpeatibne. ' * ' ;. 

Tale .liquore .non alooblico è d> gwto piacevole; tonictf" 
fortifloantè agisce^ potepteaioote„sui nervi della vita .ovga-
nioa e sol èWvelio'ricqat<tu^t(do tu^i^Ja massa sanguigna. 

Il sottoscrit^to quiniii, e8pjini9,li'f*usurio obe L'AMARO 
D'UDINE ^i» sempr^ più apprezzato dal pubblico edi,anch's> 
prescritto dai, maiJiói coirne iì miglior tonico.digestiva ohe 
si otinoaoa. 

Ifilermot ^ Mbraio 1896. 

Sigi'Be'ìfandidó Do»ienioo',,fd>-mi4iHMùi^t}ili«it^ 
'MJ',,'è'*'jl0M«ft(i[ieDte grato l'attestarle ohe a,yMqÌAtti 

il suo AMARO B"f?B?lVÌr- !"tiV4i-ò'*kto K i i r é t t ^ S i a 
•iB^fU^^iS^h non 90I0 io tutte quella m.^lattie dl.atoipaHo 

»?fiftW8W0*'* ^^ anoroasia, "ina anoc(i'à'''aeliè'ih'àppttWnte 
i.."wiw|9 jjg pos tu l i . •iammètié^ es^Feali ' , f t t f j f « n 

Ò W ,^ f t 9 dello storca?? ,mede8Ì^9,,oaMé^^i^|l7pé 
,Ì6rlTanti ,<ia ppstuiai,' 
'esistano 
ed irrisql'nbi'lii 

stima 'èd'os'sdtvanxa. 
PotìjjiiyBé» MawVlB'hbliràW 1«»9. ' • •••;••• 

' ' " ' ./Vieni» .«l«At.,.dPn«»ll«N8irlnl'<.'."'.' 
Diretto» dell'Ospedale Civile di FoUgnuo • Miam (Barili 

ABIEE 
prodotto; & per ciò are adop 
cede tutti i giorni.a quelli eh 
I n j e x l o n e a^roiKiliClie cos t a ' l i r e S. 

Questi». p H I « ! e , cbe cantano ormai 
seoli si recfnti ohe cronici, SODO, come lo ,a ' 
«Isitiva g|jrlscano r a d l e B l m e m t e delle*! _ „.. .,̂  „ . . . , . . . , , - - .., „ . „,,„,,„ v,..nior>,-rm, 
•^'"•"isi lii^.Mft.fcAT'fflA.. Ogni giorno visite medico-ebirargiche-uaile 1 alle 3 prm. Consulti aaóhe^ar ùortìno^&m. 

M n MkqiifaHBain^ • «ho la sola Farmacia OttaviJ,'pSl)eani"dii,Ìkilano,'con Lui oratorio in Piaiza SS, Pietro «J S 
S I I J I 5 ^ i P i n A Lino, N. 2, possiede la f e t ì e l c e' raBRlatrale' irJeietitK.iitelile, iveiie,ipili»lBi dlììi Rio- io|' 
M * iV*.! . ifa AiA^A* (essore LWGI PORTA^'deU'OBivcrsità'di Pavia.' ' ' 

Inviùdo vaglia postale di Iiiire s allajFarn>acia.,A!Af»nl.<>,<1!«.vi,«|»iSucceasare aiiineiilrlétImtii'i-.CaatUlabttatDilìo.vdiiiitKài 
Vi«|^padari, N. 15, Mil̂ po - si ricevono frauphi,|nel Bĵ gÀo.̂ di.all't̂ ftej'o ; Uja scatola pillole del Pl'ofefforeibal»! ^ i s r t à i i e s 'W 
flacone di Polvere per acqua sedativa, coli'i8tj,u»ÌQn« sul,mo^ij.di.a^ij™. , . . . 

RIVENDITOEI : In OdtMe, Giacomo (3o.messatti, Prtris A,., Q.om'eU» F., FiJippjiZi%i.Gv!ft\M»iii?,iin.Jì 
e Popioni fal'jnaijisti/ Vrleate, Farosoia 0. ZMeiti, G. Sdi-ravallo;, Z«f^, Farfnaoia\N. '-J—-•-'• *"-
C, ;!?nntou) ; Spoilst^^^, Aljinovio; T / e a e s l » , Bòtner ; Wt'unie, G.'PrOdrain, Japkel '.., , , „_.._ .... ,,. . „ 
«9la,'N. 8, e sua Sucfjufsaln Galleria Vittorio Emanuele, N.-'TI '̂Casa ArManioni e'Cdinp.,Wisii88te<.'À. i6;.(»«i|M«,tVi*iaafr»^Nii*>. 

e in. ;;tte.iftaVf,?"B»l» ffSrWyìsy*'>Rft«n» • - , . • ( , . : ; , . , ,1 ,n.,rt ,;!,;!!• 

'ììm u t,-tìidHri^-

'«.WW!!II»''-»1WHW»I 

AvHsi in q̂ ûarta pagina a prezzi miti. 
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